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   FILIPPICA I, 5-6
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Demostene, Fil.,I, 5-6

Se Filippo dunque avesse avuto tale opinione, che la guerra sarebbe stata troppo difficile contro gli Ateniesi che avevano tali basi di assalto contro il suo stato, essendo lui privo di alleati, non avrebbe compiuto le gesta che compì, né conquistata questa sua potenza così grande. Ma questo ben sapeva egli, che tutte codeste piazzeforti sono premi e bottino di guerra posti nel mezzo, per chiunque voglia esserne padrone, per diritto di natura appartengono ai presenti i  beni degli assenti a quelli che sono pronti ad adoperarsi e a cimentarsi quelli dei codardi e negligenti. [6] Non per altro infatti, se non perché di ciò fu fermamente persuaso, ogni cosa ha conquistato e possiede; o impadronendosene, o facendosi popoli amici o alleati. Perché tutti vogliono allearsi e farsi amici coloro che essi vedono agguerriti e pronti ad operare tutto quanto è necessario.
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